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09 Mag 2016 

Nuovo codice, imbuto di scadenze a luglio 

per attuare la riforma: l'elenco di tutti i 

provvedimenti 
Mauro Salerno 

Ressa di scadenze a luglio per il nuovo codice degli appalti. L'attuazione del Dlgs 50/2016 passa per 

l'approvazione di almeno 53 tra decreti governativi, ministeriali e provvedimenti 

dell'Anticorruzione (tra cui le linee guida appena poste in consultazione ) . Molti di questi 

provvedimenti, per la precisione sono 17, devono essere varati a stretto giro: entro la metà (la 

maggiorparte) o al massimo la fine di luglio. Un imbuto da cui rischia di essere "strozzata" 

soprattutto l'attività dell'Anac a cui fanno capo molti di questi atti. Alcuni è possibile che finiscano 

nelle linee guida generali cui l'Authority, come abbiamo detto, sta già lavorando. Per altri invece 

bisognerà partire da zero. E si tratta di questioni centrali per mettere in moto la riforma. 

Restando nell'ambito Anac, scade il 18 luglio il termine per mettere in funzione il rating di 

impresa, con il sistema di penalità e premialità basato sul valutazione del comportamento tenuto sul 

campo dai costruttori. Entro la stessa data dovrebbero essere pubblicate sia le linee guida necessarie 

a controllare il rispetto dell'obbligo di mandare in gara l'80% degli appalti dei concessionari che 

quelle relative al monitoraggio degli operatori coinvolti nelle operazioni diPpp. A questi 

provvedimenti vanno aggiunti la ricognizione straordinaria sulle Soa e gli indirizzi per 

uniformare il comportamento delle stazioni appaltanti nell'assegnazione degli 

interventi sottosoglia (appena varati in bozza) e nelle decisioni relative alle esclusioni dalle gare. 

Non trascurabile anche l'impegno richiesto ai vari ministeri, a partire dalle Infrastrutture. Entro 

luglio dovrebbe vedere innanzitutto la luce il regolamento (Dpcm su proposta Infrastrutture-

Economia) necessario a mettere in piedi il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti. 

Stessa scadenza anche per il provvedimento per l'individuazione delle opere super-tecnologiche 

e per i regolamenti sui programmi triennali della Pa, sulla definizione dei trelivelli di 

progettazione, sull' introduzione dell'obbligo di Bim e sui nuovi parametri per icompensi ai 

progettisti (anche se intanto si continua ad applicare il Dm 143). 

 
 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-28/Art_Linee_guida-184202.php?uuid=ACZbVDHD


 
09 Mag 2016 

Nuovo codice/2. Gare elettroniche, entro 

luglio le prime norme tecniche Agid per le 

stazioni appaltanti 
Giuseppe Latour 

Prima una mappatura. Poi, una fase di definizione di un pacchetto di regole tecniche (da aggiornare 

nel tempo), entro il prossimo luglio: partiranno dalla questione dell'interoperabilità dei sistemi usati 

dalle stazioni appaltanti e dall'accesso al mercato dei fornitori esterni di servizi. E, solo alla fine, la 

disciplina delle gare elettroniche, che sarà affrontata nel provvedimento programmato per aprile del 

2017. È questo il calendario della digitalizzazione del sistema degli appalti, secondo quanto 

racconta il direttore dell'Agenzia per l'Italia digitale, Antonio Samaritani. 

Le norme del nuovo Codice appalti (Dlgs n. 50 del 2016), infatti, prevedono diversi adempimenti, 

che daranno lavoro alla struttura della presidenza del Consiglio per molti mesi. Anche se, per ora, 

non ci sono obblighi. 

Il decreto legislativo prevede essenzialmente due scadenze teoriche. La prima, all'articolo 44, punta 

alla definizione delle «modalità di digitalizzazione delle procedure di tutti i contratti pubblici»: il 

relativo decreto dovrà essere pubblicato entro un anno. Un secondo provvedimento, entro il 

prossimo 31 luglio, dovrà definire le regole tecniche per «garantire il colloquio e la condivisione dei 

dati tra i sistemi telematici di acquisto e negoziazione». Due interventi che mettono al centro il 

lavoro dell'Agid. «Stiamo già lavorando all'applicazione del Codice, stiamo partendo dallo studio 

della legge e da una mappatura della situazione delle stazioni appaltanti», spiega il direttore 

Antonio Samaritani. 

In questa prima fase, per la definizione dei prossimi passaggi, è fondamentale il dialogo con quei 

soggetti che sono a un livello più avanzato nell'utilizzo dei sistemi elettronici nel settore degli 

appalti pubblici. «Stiamo avviando un dialogo con Consip e con le diverse centrali di acquisto 

regionali per delineare un percorso attuativo del Codice». Sarà, così, possibile definire il contesto. 

Che, comunque, appare caratterizzato da una forte differenziazione dei sistemi esistenti: le 

amministrazioni sono organizzate in maniere quasi sempre diverse tra di loro, con software che non 

sono in grado di dialogare. 

Per questo, il primo tassello del lavoro dell'Agid agirà su questo punto. «Entro luglio definiremo le 

regole tecniche che punteranno all'interoperabilità tra sistemi e daranno indicazioni sulle regole 

semantiche da seguire», dice ancora Samaritani. In altre parole, sarà fondamentale che le diverse 

amministrazioni possano parlarsi attraverso il digitale. Le regole tecniche, comunque, non saranno 

uniche. «Penso ci sarà bisogno di procedere con delle approssimazioni successive», spiega il 

direttore, aggiornando nel tempo i meccanismi e regolandosi in base alle esigenze degli operatori. 



Quindi, si partirà dalle infrastrutture fisiche: data center, connessioni, sistemi di conservazione dei 

dati in Cloud. In questo caso, l'obiettivo è efficientare quello che già esiste, creando un massimo di 

40/50 data center a livello nazionale. E, poi, aumentare gli standard di sicurezza rispetto ad oggi, 

per blindare i dati presenti su queste piattaforme. A questo punto, bisognerà lavorare sulle 

infrastrutture immateriali: i sistemi di fatturazione elettronica, il monitoraggio dei pagamenti, le 

modalità di accesso alle piattaforme, le anagrafi delle stazioni appaltanti, in connessione alle nuove 

banche dati dell'Anac. Infine, sarà regolata la questione della governance, che avrà al centro due 

elementi: la gestione dei sistemi già esistenti (come quelli di Consip) e l'utilizzo dei servizi resi dai 

soggetti terzi. 

Solo una volta che sarà stato completato questo passaggio, si potrà procedere verso il gradino 

successivo: le gare elettroniche. «Faranno parte del percorso a un anno», secondo quanto dice 

ancora Samaritani. Quindi, per avere i primi riferimenti comuni per la definizione delle gare in 

digitale bisognerà aspettare almeno la primavera del 2017. E, comunque, tutti questi obiettivi 

saranno declinati nel lungo periodo: il riferimento generale sarà il piano triennale per la 

digitalizzazione della pubblica amministrazione italiana. Anche se – va precisato – nel Codice per 

adesso non si parla di obblighi. 
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CORRUZIONE 

Codice appalti, così aumenta la 
discrezionalità in mano ai 
funzionari pubblici 
Saranno le stazioni appaltanti a valutare il criterio della offerta 
economicamente più vantaggiosa. E sotto la soglia dei 5,2 milioni di 
euro, le amministrazioni potranno nominare commissari interni. 
L’associazione Civicum propone un modello per monitorare lo stato 
di avanzamento dei lavori 
di Lidia Baratta 

(Flickr/Bruno) 

 

Alla fine, il codice degli appalti potrebbe servire solo a complicare tutto. Le nuove regole 

erano state presentate dal presidente del Consiglio Matteo Renzi con queste parole: «Una 

riforma strutturale con regole semplici e meno astruse che chiude la strada alla 

corruzione». Ma, oltre al fatto che di semplificato c’è ben poco – come fa notare Lavoce.info –

 le falle che potrebbero lasciare spazio alla corruzione sono ancora molte. Tant’è che l’Anac, 

Autorità nazionale anticorruzione, di Raffaele Cantone ha stilato subito una lista di linee guida 

(sulle quali fino al 16 maggio si possono inviare contributi e osservazioni) che affrontano le 

questioni più urgenti. 

A partire dal criterio preferenziale dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Uno dei 

pilastri del nuovo codice avrebbe dovuto essere l’abolizione della regola del massimo 

ribasso, il meccanismo secondo il quale la gare sono assegnate a chi offre il prezzo minore. 

Prezzi che spesso e volentieri sono al di fuori delle cifre di mercato e che non permettono 

grandi margini di guadagno. Tant’è che alla fine le aziende applicano le solite varianti e i costi 

cominciano a lievitare. In questi passaggi spesso si annida il germe della corruzione. E infatti il 

criterio del massimo ribasso nel nuovo codice avrebbe dovuto sparire, a favore della cosiddetta 

offerta economicamente più vantaggiosa, che tiene conto invece del rapporto qualità/prezzo. 

http://www.linkiesta.it/it/author/lidia-baratta/332/
http://www.lavoce.info/archives/40874/codice-degli-appalti-nuovo-ma-complicato-come-prima/
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/ConsultazioniOnLine/_consultazioni?id=5e1747c80a77804268110010a230c733


Peccato però che, dopo una serie di trattative da mercato per stabilire l’importo minimo della 

gara da cui fa partire il nuovo criterio, nel nuovo codice degli appalti si dice che l’offerta 

economicamente più vantaggiosa sarà applicata solo per le gare al di sopra di 1 milione di 

euro. Tradotto: oltre l’80% delle gare –questo vale soprattutto nelle amministrazioni locali – 

resterà con il criterio del massimo ribasso. 

Nel nuovo codice degli appalti si dice che l’offerta economicamente più 

vantaggiosa sarà applicata solo per le gare al di sopra di 1 milione di 

euro. Tradotto: oltre l’80% delle gare resterà con il criterio del massimo 

ribasso 

Non solo. Il nuovo codice prevede che nelle procedure di appalto con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa la valutazione per la proposta migliore sia affidata a 

una commissione giudicatrice composta da esperti del settore. Per garantire la massima 

trasparenza, i commissari dovrebbero essere estratti a sorte da un elenco preparato dall’Anac. 

Ma anche qui c’è l’inghippo. Perché la regola vale solo per le gare di importo superiore alle 

soglie comunitarie, cioè sopra i 5,2 milioni di euro. Sotto questa cifra, la stazione appaltante 

può nominare componenti interni. I commissari saranno scelti quindi dalla stessa 

amministrazione che assegna l’appalto. 

La scelta non è piaciuta all’Anac. Nelle linea guida Cantone ha spiegato che se le 

commissioni esterne sono vincolanti per gli appalti sopra i 5,2 milioni di euro, al di sotto di 

questa soglia l’utilizzo è comunque consigliato. Per esigenze di trasparenza. Questo vale 

soprattutto per i lavori sopra un milione di euro. E anche «quando per precedenti aggiudicazioni 

vi siano stati fenomeni degenerativi, quali tentativi di corruzione, gravi errori accertati da parte 

della commissione giudicatrice, ecc.», ha detto Cantone al Sole24ore. 

Altrimenti, tutto resta nelle mani delle amministrazioni pubbliche, dalla valutazione al 

controllo. «Spetterà alle stazioni appaltanti stabilire cosa far prevalere: se il prezzo più basso o 

il criterio di qualità», spiega Edoardo Tozzo, membro del consiglio direttivo di Civicum, 

associazione che lavora per l’applicazione del merito e della trasparenza nella pubblica 

amministrazione. Come ha fatto notare anche Cantone, in questo modo «aumentano le 

procedure negoziali e viene estesa la discrezionalità nelle mani della pubblica 

amministrazione». Non solo nella scelta finale. Ma anche «nella ponderazione dei criteri e 

delle specifiche tecniche di un appalto». È in questo spazio di negoziazione che potrebbero 

innestarsi le irregolarità. Oltre al fatto che per valutare le offerte tecniche «servono funzionari 

http://www.civicum.it/


competenti e aggiornati con quello che il mercato offre», dice Tozzo. «Il problema è che le 

amministrazioni pubbliche non sempre sono competenti per decidere quando applicare il 

criterio del massimo ribasso e quando invece puntare sulla qualità. E la formazione interna nella 

Pa è quasi totalmente assente. Le nuove procedure negoziali sono positive, purché siano 

applicate con raziocinio e competenza. Gli spunti sono buoni, ma andrebbero applicati alla 

realtà fattuale della nostra pubblica amministrazione». 

Su questo sono intervenuti anche i parlamentari di Sinistra italiana con una lettera inviata al 

presidente della Repubblica, in cui denunciano l’eccessiva dicrezionalità in mano agli 

amministratori. E propongono un unico sito istituzionale che renda trasparenti le procedure 

con tre livelli: uno per le stazioni appaltanti, uno per gli operatori economici, e uno per i 

cittadini, che possono vedere tutti i documenti di gara, i soggetti coinvolti e le scadenze. 

I problemi però non sorgono solo in fase di aggiudicazione, ma soprattutto nellagestione 

esecutiva degli appalti. I costi lievitano e i tempi di lavorazione si allungano. Per questo, 

l’associazione Civicum sta lavorando a un modello che aiuti a monitorare la gestione dei 

lavori pubblici. Si chiamerà Sat, Stato avanzamento lavori. «Partendo dai dati forniti dalle 

amministrazioni», spiega Edoardo Tozzo, «l’obiettivo è informare sui tempi di esecuzione e il 

flusso finanziario dei lavori, in modo da monitorare se quello che è stato indicato nel progetto 

iniziale venga rispettato o meno». Un monitoraggio che il nuovo codice degli appalti, almeno 

per il momento, ignora. 

Aumentano le procedure negoziali e la discrezionalità della pubblica 

amministrazione. Non solo nella scelta finale. Ma anche nella 

ponderazione dei criteri e delle specifiche tecniche 

 



 
 

Consumo suolo, demolizioni ok per 

ricostruire in classe A 
Di Guglielmo Notari - 

  
maggio 6, 2016 

Arrivano gli incentivi alla demolizione degli edifici residenziali inefficienti e insicuri e allo 

lororicostruzione in classe A. È una delle principali novità che sono state introdotte durante l’esame del 

disegno di legge sul consumo del suolo alla Camera. Inoltre, durante l’iter di approvazione, si è 

cercato di superare la contrarietà dei comuni che, per tramite dell’Anci, avevano lamentato procedure 

complesse e l’inadeguatezza del periodo transitorio. Sono infatti state previste alcune specifiche deroghe 

al divieto di consumo di suolo per i progetti di pubblica utilità e gli interventi per i quali la domanda di 

autorizzazione è stata presentata prima dell’entrata in vigore della legge. 

Incentivi per messa in sicurezza ed efficienza energetica 

In base all’emendamento approvato dalla Camera, allo scopo di favorire la sicurezza e l’efficienza 

energetica del patrimonio edilizio esistente, per gli edifici residenziali in classe energetica E, F o G, o 

comunque per edifici inadeguati dal punto di vista sismico o per l’alto rischio idrogeologico, è stata 

autorizzata la demolizione e ricostruzione, all’interno della medesima proprietà, di un edificio di pari 

volumetria e superficie utile, che preveda prestazione energetica di classe A o superiore e 

un’occupazione e un’impermeabilizzazione del suolo pari o minore rispetto a quelle antecedenti la 

demolizione. 

Grazie all’emendamento questi interventi non verranno considerati nuove costruzioni e saranno 

quindi esonerati dal pagamento del contributo di costruzione, fatta salva la volumetria eccedente 

eventualmente ammessa dalle norme urbanistiche esistenti. 

Naturalmente sono previste delle limitazioni. Sono infatti esclusi da questa possibilità i centri storici e 

gli immobili vincolati, salvo un’espressa autorizzazione della competente sovrintendenza. 

http://www.requadro.com/author/guglielmo-notari
http://www.requadro.com/consumo-del-suolo-anci-contesta-il-ddl


Deroghe al divieto di consumo di suolo 

L’altro emendamento approvato durante la discussione, che come si diceva va incontro alle richieste 

avanzate dai comuni, riguarda il periodo transitorio di passaggio dalle vecchie alle nuove regole. Il 

consumo di suolo sarà infatti consentito, in deroga alla legge generale, solo per i lavori e le opere di 

pubblica utilità inseriti negli strumenti di programmazione vigenti alla data di entrata in vigore della 

legge. Nel caso in cui gli strumenti di programmazione non siano entrati in vigore prima della legge, 

dovranno prima essere valutate soluzioni diverse, che interessino cioè localizzazioni alternative per i 

progetti, in modo da non consumare nuovo suolo. 

Saranno inoltre fatti salvi i procedimenti in corso, gli interventi e i programmi di trasformazione 

derivanti dalle obbligazioni di convenzione urbanistica derivanti dalla Legge Urbanistica (L. 

1150/1942)previsti nei piani attuativi, per cui i soggetti interessati abbiano presentato domanda di 

approvazione prima dell’entrata in vigore della legge sul consumo di suolo. Sono inoltre fatte salve le 

varianti il cui procedimento sia stato attivato prima dell’entrata in vigore della legge e che non 

comportino modifiche alle dimensioni dei piani attuativi. 
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